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Il periodo dedicato a Maria Ausiliatrice e alla 
conoscenza  della testimonianza   di   Madre 
Mazzarello
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Occhi puntati sul futuro per festeggiare i primi 

venticinque anni della scuola media Maria Ausiliatrice 

di San Donato.
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GIORNATE DI GRANDE SERENITA’ -“L’arte di vivere 
bene”.
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A SCUOLA NEL PARCO

Con le belle giornate viene proprio voglia di stare in 

mezzo al verde

SEMINARIO NAZIONALE

una bellissima esperienza, da cui sono nate idee 

innovative, un grande desiderio di mettersi in gioco e 

nuove amicizie.
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VIDES
SEMINARIO NAZIONALE

Venerdì 29 maggio noi, due ragazze 
volontarie del Vides Lombardia, siamo 
salite su un treno diretto a Roma, 
dove quel weekend si è tenuto il primo 
seminario nazionale del Vides Italia.
Lì, nella casa “La Salle”, abbiamo 
trascorso due giorni di collaborazione 
e continuo confronto con altri volontari 
provenienti da tutta Italia.
Ci siamo seduti a un tavolo tutti 
insieme per parlare delle realtà da cui 
proveniamo, dei progetti che stiamo 
realizzando, di quelli che vorremmo 
mettere in pratica e del futuro che 
desideriamo per l’associazione. 
Abbiamo anche ascoltato l’intervento 
della prof.ssa Francesca Busnelli, 
riguardo al ruolo sociale e politico del 
volontariato nella società in continua 
evoluzione di oggi, e quello del prof. 
Andrea Farina, sulle povertà educative 

e i diritti e la promozione della persona.
Entrambi ci hanno proposto dei lavori a 
gruppi per conoscere meglio noi stessi e 
le ragioni per cui facciamo volontariato, 
per poi definire degli obiettivi comuni.

In conclusione, possiamo dire di aver 
vissuto una bellissima esperienza, da 
cui sono nate idee innovative, un grande 
desiderio di mettersi in gioco e nuove 
amicizie.

Arianna e Maria
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Milano Bonvesin – Esercizi Spirituali (16-20 maggio 2022)

EX ALLIEVE A ZOVERALLO 
CON GIOIA E DISPONIBILITA’
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È piacevole riportare alcune delle frasi 
più significative scritte dal gruppo Ex 
allieve di Bonvesin sulle giornate dei 
loro Esercizi Spirituali a Zoverallo:

“GIORNATE DI GRANDE SERENITA’.” 
Dove due o più sono uniti nel nome di 
Gesù, lì è festa, gioia e pace”. Grazie per 
averci accompagnato in questa bella 
famiglia di Don Bosco.

Le nostre Suore di Zoverallo ci hanno 
aperto le braccia, ci hanno coccolato, 
amate. Don Enrico Zeroli ha scelto per 
noi la traccia da seguire per una vita 
serena: “L’arte di vivere bene”. Sono stati 
giorni di festa, di riposo e di preghiera. 
Grazie a tutti!
Sono tornata a Zoverallo con gioia, con 
desiderio di trascorrere qualche giorno 
in pace, ma anche con trepidazione. L’età 
e gli avvenimenti non ci permettono più 
di fare previsioni sul nostro cammino.

Alla fine, devo dire che sono state 
giornate che ci hanno permesso di 
entrare nella nostra vita, di guardarci 
dentro.
Arrivando a Zoverallo, ho lasciato, al 
cancello, le preoccupazioni, le paure 
per immergermi in quel paradiso 
della natura e aprire il mio cuore alla 
spiritualità, condivisa con il gruppo, 
“libere” e sorelle”: Ci siamo sentite 
gioiose, perché siamo state “in famiglia”. 

Ritengo che gli Esercizi Spirituali a 
Zoverallo siano stati giorni luminosi 
e nutro la speranza di ritornare. 
Ringrazio Sr. Carolina e tutta la 
comunità di Zoverallo per l’accoglienza 
e la generosità della Direttrice e delle 
Suore sempre sorridenti e indaffarate 
in tutti i momenti della giornata; grazie 
per averci spronato a organizzare 
e a vivere ancora una volta questa 
parentesi di Paradiso.
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Come sempre ci siamo trovate bene. 
Abbiamo sperimentato un silenzio 
pieno di tanta intensità spirituale. Sono 
state giornate in compagnia di care 
amiche, ritrovate proprio a Zoverallo. 
Tutto questo ha risvegliato in me la 
serenità che non provavo da tanto 
tempo. Abbiamo sentito il Signore 
sempre vicino a noi.

È stato un soggiorno sereno, in una casa 
di Maria Ausiliatrice, con meditazioni 
sulla nostra esistenza e tanti doni 
ricevuti da Dio. È stato commovente 
ritrovare e conoscere ex allieve 
impegnate nelle loro realtà parrocchiali, 
esempio di cristiane impegnate in ogni 
ambito della società”.

Concludiamo con un GRAZIE vivo a 
tutte le persone che hanno reso possibile 
questa esperienza indimenticabile. La 
benedizione del Signore ci accompagni al 
risveglio di ogni giorno!

Il gruppo Ex allieve partecipante
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IMA Pavia – Scuola dell’Infanzia

A SCUOLA NEL PARCO
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Con le belle giornate viene proprio 
voglia di stare in mezzo al verde e così 
con i bambini della scuola dell’infanzia 
di Pavia abbiamo organizzato le uscite 
didattiche nel vicinissimo parco della 
Vernavola per educare al rispetto 
e all’apprezzamento dell’ambiente 
naturale e rafforzare il senso di 
appartenenza al territorio pavese.
Accompagnati dalle nostre guide 
Marcello e Valentina, siamo entrati 
nell’area protetta del Parco, dove 
abbiamo depositato gli zainetti per 
iniziare un’avventura tutta verde… 
seduti sull’erba abbiamo ascoltato una 
storia molto interessante “Una zuppa 
di sasso” che ha per protagonista un 
lupo nero, il suo aspetto fa paura, ma i 
suoi comportamenti sono un po’ strani, 
diversi dal solito.
In una fredda notte invernale, il 
lupo arriva al villaggio degli animali, 
portando sulle spalle un grosso sacco. 

La prima casa che incontra è quella 
della gallina; bussa alla porta, la gallina 
è spaventata, ma allo stesso tempo 
stupita e soprattutto curiosa. Ma cosa 
ci sarà nel sacco?
Se un lupo nel cuore della notte incontra 
una gallina, è normale pensare che 
prima o poi se la mangi, ma in questa 
storia le cose vanno in un altro modo…
Il lupo trova una scusa per ottenere 
una zuppa calda, piena di verdure 
saporite e la compagnia di altri animali 



C
O

M
U

N
IT

À

Pag. 6

curiosi che accorrono subito a casa 
della gallina. Conoscono bene il lupo e il 
primo sospetto è che sia lì per mangiare 
«brodo di gallina». Invece il finale 
stupisce tutti e la storia si sviluppa in un 
continuo aspettarsi qualcosa che poi 
non succede: c’è sempre un animale che 
bussa alla porta, che si unisce agli altri, 
c’è un susseguirsi di verdure che ogni 
animale vuole aggiungere alla zuppa di 
sasso.
I bambini hanno seguito la storia con 
attenzione, riflettendo poi su vari 
aspetti: il piacere della condivisione, 
il riunirsi a tavola intorno a un piatto 
caldo e semplice, fatto di ingredienti 
naturali, il mangiare in compagnia di 
amici intorno al focolare. E ancora, 
l‘accettazione e accoglienza del diverso, 
il superamento di alcuni pregiudizi 
che portano a vedere con sospetto chi 
arriva da lontano.
Hanno imparato a conoscere meglio 
le verdure, a chiamarle per nome, 
a individuare il colore, a sapere se 

crescono sottoterra o sulla terra, 
in quale stagione nascono… anche 
attraverso il gioco del memory ma 
soprattutto avvicinandosi alle verdure 
di stagione utilizzando i cinque sensi.
E poi si sono trasformati in piccoli 
ortolani, sotto la guida di Valentina, che 
ha trasmesso loro i segreti dell’orto, 
hanno piantato l’insalata e altre erbe 
aromatiche, manipolando la terra e 
innaffiandola.
Alla fine della mattinata c’è stato il 
tanto atteso pic-nic, ognuno ha ripreso 
il suo zainetto e si è seduto all’ombra 
delle piante per consumare il pranzo 
con i compagni in allegria!
E se per caso arrivasse il lupo con un 
grosso sacco sulle spalle?

Sr Anna e le maestre
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IMA Pavia – Scuola dell’Infanzia

EDUCAZIONE STRADALE
Alla scuola dell’infanzia di Pavia si è 
realizzato un minicorso di educazione 
stradale all’interno del progetto di 
Cittadinanza, per educare i bambini 
al rispetto delle norme di sicurezza 
e di convivenza civile, stimolando 
l’acquisizione di atteggiamenti corretti 
da adottare sulla strada.
Tutto è iniziato in modo divertente 
con lo spettacolo di un mimo intitolato 
“Andiamoci piano!”
Il protagonista di questa avventura ha 
una grande passione per il ciclismo, 
per questo, vuole fare come lavoro il 
postino, e consegnare lettere con la sua 
amata bicicletta. 
Giunto all’ultimo giorno della scuola di 
portalettere, deve superare la prova 
finale: recapitare la posta percorrendo 
le vie del paese rispettando il codice 
stradale. Tra un cartello e un semaforo, 
un vigile e una macchina, eccolo 
sfrecciare sui pedali; ma la strada per 
diventare postino, è ricca di imprevisti e 
pericoli che dovrà imparare ad evitare.

Così percorrendo strade di campagna 
e di città, coinvolgendo il pubblico 
grazie alla trama avvincente e alle 
numerose trovate comiche, il nostro 
mimo ha accompagnato i bambini 
nella conoscenza di comportamenti 
adeguati e sicuri da seguire sulla strada 
come pedoni, nella scoperta dei segnali 
stradali, del linguaggio del semaforo, 
dei principali mezzi di trasporto e del 
ruolo del Vigile Urbano.

Pag. 7
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Successivamente i bambini hanno 
costruito i loro cartelli stradali, 
suddividendoli per forma e tipologia, 
sono usciti per fare un giro nel quartiere 
alla ricerca dei segnali di cui ormai 
sapevano il significato e facevano a 
gara nel rispondere alle domande sulla 
segnaletica che le maestre ponevano 
loro.
Hanno imparato anche la filastrocca 
del semaforo:
“Altolà bambino mio perché rosso sono 
io,
quando giallo mi vedrai aspettare un 
po’ dovrai,
verde poi diventerò e passar ti lascerò!”

Per concludere in bellezza è venuto 
a trovarci il Vigile Adriano, che ha 
incontrato i bambini in salone per una 
breve e semplice lezione teorica e poi in 
palestrina, con l’aiuto del maestro Dario, 
si sono esercitati nell’attraversamento 
sulle strisce pedonali, rispettando 

i colori del semaforo e i gesti del 
vigile; alcuni bambini sono saliti sulle 
macchinine e sulle motorette, altri 
impersonavano i pedoni, a turno hanno 
preso il posto del vigile e con tanto di 
paletta, si sono avvicendati nel regolare 
il traffico che quella mattina è stato 
davvero molto intenso!

Il Vigile Adriano è stato molto contento 
di quanto i bambini hanno appreso, li 
ha promossi tutti e ha consegnato a 
ciascuno il patentino, ricordando di 
utilizzare le cinture di sicurezza in auto 
e di mettere il casco quando vanno in 
bicicletta o sul monopattino!

Le maestre 
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Samarate – Scuola dell’Infanzia “Macchi Ricci”

MAGGIO
Maggio: mese delle fragole, delle rose, 
delle mamme… ma per i bambini della 
nostra scuola dell’infanzia “Macchi 
Ricci” è stato soprattutto il periodo 
dedicato a Maria Ausiliatrice e alla 
conoscenza della testimonianza di 
Madre Mazzarello, che arriva fino ad 
oggi. Qua si vive la fede attraverso la 
presenza di una direttrice salesiana 
arrivata da poco, con un brio ed un 
entusiasmo contagiosi, la preghiera e 
la cura costante e silenziosa delle altre 
suore. E questo è un anno ancora più 
particolare poiché ricorrono i 150 anni 
di Fondazione dell’Istituto delle Figlie 
di Maria Ausiliatrice.

Momento saliente è stata la celebrazione 
eucaristica di gioia e di grazie che si è 
svolta martedì 24 maggio, nella festa 
di Maria Ausiliatrice: gli occhi gioiosi 
e fiduciosi di bambine e bambini, la 
trepidazione dei genitori che vedono i 

loro piccoli crescere e ascoltano le loro 
voci cantare.

Tanti i motivi per far festa, ringraziare 
dei doni ricevuti, della strada percorsa 
insieme e per pregare per il cammino 
futuro di ciascuno e soprattutto di 
quello delle bambine e dei bambini che, 
affidati a Maria, saluteranno la nostra 
scuola dell’infanzia e si lanceranno in 
una nuova avventura. Hanno vissuto tre 
anni di crescita, di scoperte, di relazioni 
intessute e amicizie iniziate, non solo 
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tra i piccoli ma anche tra gli adulti e con 
le suore. Quando iniziano le scuole i 
nostri figli, inizia anche per noi genitori 
un’occasione per crescere con loro, per 
riflettere e confrontarsi con altri, sui 
valori e anche sulla fede...continua il 
cammino di crescita, mai finito!
Tre anni fatti di piccole esperienze, di 
gesti semplici e quotidiani, importanti 
però, che “segnano”:
- essere accolti il mattino con un sorriso 
(il “sorriso” è il distintivo delle suore 
salesiane, come diceva Don Bosco: 
“Noi qui facciamo consistere la santità̀ 
nello stare molto allegri.”)
- essere ascoltati
-essere chiamati per nome, riconosciuti 
nella propria unicità
- essere incoraggiati
- essere trattati con gentilezza
- essere amati con gratuità

Tutte piccole cose che fanno di un 
bambino un adulto felice e positivo 
verso gli altri e il mondo. Una sola parola 
allora: GRAZIE!

Grazie a questa scuola e a chi ci lavora 
con dedizione e passione.
E un augurio, soprattutto alle nostre 
suore, che non solo ricordano il loro 

passato salesiano, ma che sempre lo 
devono rinnovare nel futuro che ancora 
le attende: che possiate continuare 
sulla strada di un ascolto vero dei 
giovani, che chiedono relazioni, tempo 
e ascolto. Questa la grande scommessa 
educativa per tutti noi adulti!

Maggio si è concluso con i nonni e i 
genitori che hanno pregato per la pace 
insieme ai loro bambini davanti alla 
grotta della Madonna nel cortile della 
scuola. 

Silvia Marta
Una mamma
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Venerdì 27 maggio ha debuttato 
il musical “Over the rainbow” 
brillantemente diretto dalla 
professoressa Giovanna Foresti e da 
Marco Ciceri e interpretato dai ragazzi 
della compagnia “Happy Musical”, uno 
dei corsi pomeridiani proposti dalla 
nostra scuola.
Ma non solo! L’evento infatti ha segnato 
la conclusione dei festeggiamenti del 
25simo anno della scuola media.
Oltre alla meravigliosa compagnia di 
allievi della scuola, sul palco abbiamo 
ritrovato ex alunni ed ex colleghi che 
hanno reso ancora più partecipata 
e sentita questa messa in scena. Tra 
affondi nel passato della scuola e salti 
in una SMA da “Futurama” i ragazzi 
hanno fatto divertire, sognare e anche 
ballare il pubblico sulle note di grandi 
classici come “Over the rainbow” e di 
hit più recenti.
Un grazie speciale anche al prof. Oreglio 
che ha sostenuto il gruppo curando 

la parte tecnica. Nonostante il caldo 
torrido abbiamo vissuto una serata 
splendida, finalmente in presenza, dopo 
due anni di fermo dovuto alla situazione 
pandemica.
Concludiamo con le parole del nostro 
preside Alberto Repetto:
“Ho rivisto ancora una volta tutta la 
bellezza della nostra scuola, colta negli 
sguardi, nei sorrisi di tutti i presenti. 

Pag. 11
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Il salone era pieno, con tanti volti 
conosciuti, del nostro presente e del 
nostro passato. Un grazie anche a 
tutti i colleghi che hanno trovato la 
forza per esserci, è bellissimo vedere 
come si illuminano i ragazzi quando si 
accorgono che ci siete.”
Vi riportiamo inoltre l’articolo 
pubblicato su “Il Cittadino”.
“Oltre l’arcobaleno” con un piede nel 
futuro
Occhi puntati sul futuro per festeggiare 
i primi venticinque anni della scuola 
media Maria Ausiliatrice di San Donato. 
Un compleanno che verrà suggellato, 
questa sera, dalla messa in scena dello 
spettacolo “Over the rainbow” a cura 
della compagnia della scuola Happy 
musical. 
L’appuntamento è per le 21 nel 
salone teatro dell’istituto salesiano 
di via Sergnano, con ingresso 

libero fino ad esaurimento posti 
(prenotabili scrivendo a eventi.sma@
mariausiliatrice.it).
Lo spettacolo, sceneggiato e diretto 
dalla professoressa Giovanna Foresti, è 
del tutto inedito e preparato al fine di 
celebrare l’anniversario. «L’obiettivo è 
quello di festeggiare questo traguardo 
focalizzandoci sugli aspetti specifici 
della scuola salesiana, una scuola che 
passa dal futuro al presente, che aiuta i 
ragazzi a sviluppare sogni e potenzialità 
oltre le fatiche. E infatti abbiamo scelto 
di usare il genere fantascientifico. La 
trama scaturisce dall’incontro tra due 
scuole, una
dell’anno 3000 e l’altra del 2022», 
spiega la professoressa Foresti. Il team 
di sedici studenti è arricchito da due 
ex professori e ben sei ex allievi, «un 
elemento che mette in primo piano il 
legame forte che si costituisce tra chi 
è vissuto nel mondo salesiano: anche 
chi non è più alla Maria Ausiliatrice 
continua a sentirsi parte del progetto», 



C
O

M
U

N
IT

À

Pag. 13

Inoltre, lo staff è stato impreziosito 
dalla collaborazione di una makeup 
artist professionista, Arianna Lughi, 
che ha realizzato delle maschere ad hoc 
per gli studenti del futuro.
Ric. Sc.

RAGAZZinFORMA
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SMA San Donato M.se – Scuola Media

25volteSMA
Anche quest’anno il laboratorio di 
ArtinProgress, si è dedicato alla 
realizzazione di un nuovo progetto per 
abbellire la nostra scuola. Si tratta di un 
disegno fatto da noi alunni, composto da 
quattro pannelli e collocato all’ingresso 
delle scuole medie, come un murales. 
Siamo partiti disegnando delle bozze, 
ognuno infatti doveva prendere un 
foglio e metter giù uno schizzo del 
disegno definitivo.
La consegna era quella di celebrare i 25 
anni della Scuola Secondaria di Primo 
Grado.
Una volta finite queste bozze, andavano 
unite tutte insieme in un nuovo 
disegno, compito che spettava alle due 
“coordinatrici” del lavoro. Concluso 
anche questo passaggio ci siamo divisi 
in quattro gruppi, ognuno dei quali 
corrispondeva ad un pannello. Siamo 
partiti disegnando al centro la nostra 
scuola, a grandi caratteri il suo nome 

con gli anni che compiva, e un fiume, 
che doveva ricoprire gran parte dei 
fogli inferiori.
Questo rappresenta il percorso che 
ogni alunno compie, e il libro (in mezzo 
al corso d’acqua) la sua imbarcazione 
sicura, su cui poter contare sempre. In 
alto a sinistra si scorge l’occhio di un 
personaggio molto famoso: Don Bosco.
Un uomo che naturalmente non 
poteva mancare nel progetto, così 
abbiamo sottolineato più e più volte 
la sua presenza anche con altri piccoli 
personaggi che richiamano lui.
La sua figura principale, però va a 
sgretolarsi, fino a diventare dei piccoli 
mattoncini che compongono e vanno 
a costruire la scuola. Sulla cornice 
di quest’ultima vi è anche posato il 
numero 1997, anno che rimanda alla 
costruzione e alla nascita delle scuole 
medie, e i 9 al sogno di Giovannino 
Bosco. In alto a destra, c’è al posto del 
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sole un orologio, simbolo del tempo che 
passa e che ricorre al compleanno, più 
sotto si trova un albero attorcigliato, 
nel quale si intravedono delle figure: 
sono i ragazzi che uniti crescono.
A destra ci sono altre figure che 
richiamano i personaggi più importanti 
per noi, come Maria Mazzarello, Gesù 
Bambino, Laura Vicuna, Domenico 
Savio e immancabilmente Maria 
Ausiliatrice.
Nell’angolino c’è anche una figura 
misteriosa e pagana, che però si 
riconosce grazie al gufo, suo compagno, 
che porta in spalla. È Atena, dea della 
saggezza, che guarda con invidia la 
nostra scuola, poiché questa non è 
certo un luogo dove il sapere manca. 
Sparse per il progetto innumerevoli 
farfalle colorano la scena, alunni e 
compagni liberi che grazie allo studio 
intraprendono le loro scelte, e fiori 
sbocciati, passioni e obbiettivi raggiunti. 
Una colomba sfreccia a sinistra, 
portando la pace e passando sopra il 
motto di Don Bosco; “l’educazione è 
cosa di cuore”.
Altri animali presenti sono le pecore, 
che richiamano il sogno dei nove anni e 
la coccinella, presente anche nel murale 
d’entrata, altro simbolo della nostra 
scuola.
A completare e colorare il disegno, 
noi alunni di terza e seconda, abbiamo 
deciso assieme al prof. Anelli di inserirci 
nel progetto.
Adesso tutto questo si può ammirare 
qui, nell’atrio delle scuole Medie, 
dopo tante ore di duro lavoro, siamo 
riusciti a costruire un vero e proprio 
capolavoro degno della nostra scuola. 
Naturalmente il divertimento nella 
costruzione di tutto ciò non è mancato 

ed è stato proprio un bell’anno per tutti 
gli artisti di ArtinProgress!

RAGAZZinFORMA


